
Salve a tutte/i 

Mi chiamo Amadei Lorenzo e svolgo il Servizio Civile Regionale presso la Fondazione Fossoli a Carpi 

(MO).  

La decisione di candidarmi come rappresentante è nata durante l’assemblea interprovinciale del 3 

febbraio, ascoltando parlare Ester del tema della disabilità.  

Il mio programma è in continuità con quello di Ester e mi focalizzerò principalmente sul tema dei 

diversamente abili per poi concentrarmi su altri aspetti che secondo me andrebbero migliorati. 

Innanzitutto, Nel bando dovrebbe essere chiaro che il servizio civile è aperto a tutti, anche ai 

disabili. 

Questo, per evitare equivoci, come nel mio caso dove non era chiaro se i disabili potessero 

partecipare al progetto di SCR.  

Io ho comunque presentato domanda e sono stato preso per volontà dell’ente ma non certo per la 

chiarezza del bando.  

Nel bando proporrei inoltre di mettere una distinzione fra le disabilità: motoria, visiva, psichica in 

modo tale che la persona che legge il bando capisca se può partecipare o meno a quel tipo di 

progetto, che, in seguito potrà essere riadattato secondo le esigenze del disabile.  

Sarebbe fondamentale che gli enti, in fase di avanzamento della richiesta di accogliere volontari in 

servizio civile che sia regionale o universale, barrassero la casella “disabili” in modo tale che 

anch’essi abbiano una possibilità di diventare volontari.  

Le mie proposte oltre a questa iniziale sono le seguenti: 

1) Cercare di pubblicizzare maggiormente nelle scuole agli studenti dell’ultimo anno il Servizio 

Civile regionale come alternativa all’università o al lavoro per il periodo post-diploma. Se io stesso 

avessi visto in pubblicità il SCU o SCR, non ci avrei pensato due volte su cosa fare dopo il diploma.  

2) Come disabile, purtroppo ho notato che la disabilità che ho inserito nel mio CV non viene 

valutata come un punteggio aggiuntivo come si fa di norma nella pubblica amministrazione o nei 

concorsi.  

Secondo me si dovrebbe valutare la condizione di disabile con un punto aggiuntivo nel caso di 

parità di punteggio o di poco inferiore.  

3) Includerei nel mio programma anche il tema della formazione generale, che secondo me  è 

fatta molto bene e, per questo, metterei 42 ore di formazione generale per tutti i ragazzi di ogni 

provincia senza divisione per tipo di progetto, dato che la formazione generale è uguale per tutti. 

In questo modo si possono conoscere più persone e si può arricchire la nostra esperienza di SCR o 

SCU.  

Spero anche che, in futuro, ci possano essere più incontri che coinvolgano i ragazzi/e in servizio 

civile in modo tale da farci conoscere tutti e di creare un team unito con idee da condividere. 

Spero che queste mie proposte possano essere occasione di riflessione.  



Tengo a precisare che questo è un programma ai fini della candidatura come rappresentante del 

SCR, tuttavia questo non significa che i miei colleghi non possano intervenire o migliorare il 

programma, visto che il Servizio Civile siamo noi, non chi viene eletto.  

Ringrazio tutti per l’attenzione e, mi raccomando, condividete anche voi le vostre idee. È molto 

importante avanzare le nostre richieste alla regione/dipartimento con largo anticipo in modo che 

possano essere attuate o prese in considerazione nel più breve tempo possibile. 

 

Carpi, 16/02/2022                                                                                                                   Lorenzo Amadei 


